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La nuova idea di Federmeccanica

Busta paga
«trasparente»

— ROMA. Accordo nella notte?
Questo che costituisce un rito del-
le grandi trattative sindacali, o dei
fondamentali momenti della con-
certazione tra governo e parti so-
ciali, sembra doversi ripetere an-
che questa volta sul pacchetto oc-
cupazione. Ieri sera alle 20,30 i di-
versi incontri sono stati sospesi per
riprendere alle 21,30 e proseguire
finoall’esaurimento.

Confronto «no stop»

Nel pomeriggio a partire dalle
18 era ripreso il confronto su tavoli
separati (governo e Confindustria
da un lato; governo e sindacato
dall’altro, poi tutti insieme), men-
tre la maggior parte delle organiz-
zazioni attendevano in anticame-
ra e qualcuna di esse, come la
Confcommercio, stufa di attende-
re se ne andava sbattendo la por-
ta. Salvo ritornare al «tavolo» dopo
lapausa.

Durante tutto questo contratta-
re, intanto i punti di contrasto si ri-
ducevano all’osso. La Cgil che
aveva sollevato una pregiudiziale
sul prolungamento di un anno dei
contratti di formazione e lavoro, in
situazione di assunzione a tempo
indeterminato, perchè vedeva in
questa soluzione una introduzio-
ne surrettizia di «salario d’ingres-
so» avrebbe ottenuto una sorta di
rinvio di questa materia a una so-
luzione di tipo legislativo. Uno
stralcio insomma.

Su questo punto il passo avanti
è stato possibile, anche perchè tra
Cisl e Cgil si è giunti nel pomerig-
gio a un chiarimento che ha fuga-
to le incomprensioni del giorno
prima. Tuttavia, la Confindustria
resiste e cerca soprattutto di strap-
pare al governo la rinunzia a pre-
sentare il disegno di legge sulla ri-
duzione dell’orario settimanale le-
galeda48a40ore settimanali.

Naturalmente niente esclude
che nella coda della trattativa nel
corso della notte siano potuti sor-
gere altri problemi nella definizio-
ne delle altre questioni attinenti al
mercato del lavoro: nuova disci-
plina dell’apprendistato e lavoro
interinale innanzitutto. Tutto inve-
ce sarebbe risolto per quanto ri-
guarda gli altri capitoli del pac-
chetto occupazione: dalla forma-
zione alla gestione delle aree di
crisi, al grande capitolo degli inve-
stimenti nelle infrastrutture che la
vicenda Necci non dovrebbe
comprometterepiùdi tanto.

Si va dunque, con ogniprobabi-
lità, verso l’esito previsto da Tizia-
no Treu (che ribadisce il suo otti-
mismo), cioè che l’accordo ci sa-
rebbe stato oggi. Ma questo è av-
venuto dopo una giornata di doc-
ce fredde e colpi di scena. Che nel
primo pomeriggio aveva fatto te-
mere che fosse necessario fare
slittare di qualche giorno la stessa
Conferenza di Napoli sull’occupa-
zione prevista per il 25 e il 26 set-
tembre. Nel corso della notte pre-
cedente, infatti, la trattativa si era
interrotta sulla posizione espressa
dalla Cgil sulla questione «contrat-
to di formazione e lavoro». E a un
certo punto sembrava che la rottu-

ra non fosse sanabile nell’imme-
diato. Per tutta la giornata a con-
tatti fra i diversi attori per cercare
una soluzione si sono alternate
previsioni fosche sull’esito del
confronto in atto. Fino al punto di
pensare , appunto, a uno slitta-
mentodellaConferenzadiNapoli

Il quadro era, del resto, ulterior-
mente complicato dall’intreccio
che obiettivamente si veniva a sta-
bilire tra la discussione sulla Fi-
nanziaria e la preparazione dello
sciopero dei metalmeccanici.
Sebbene il leader dellaCgil, Sergio
Cofferati, abbia tenuto a sottoli-
neare in più occasioni che scontro
sul contratto dei meccanici, Fi-
nanziaria e pacchetto occupazio-
ne fossero questioni tra loro indi-
pendenti, è difficile non pensare
che a un certo punto nei rapporti
tra governo, industriali, e sindacati
potesse crescere un clima non
proprio favorevoleaun’intesa.

E, infatti nella giornata di ieri, il

direttore di Federmeccanica, Mi-
chele Figurati («colomba» in Fiat,
dove stava fino a pochi mesi fa,
ma evidentemente «falco» all’as-
sociazione degli imprenditori)
non esitava a buttare benzina sul
fuoco. «Sta prevalendo -afferma
Figurati riferendosi alla trattativa
sull’occupazione - una visione
conservatrice. Bisogna creare un
mercato del lavoro diverso e non
lo si fa abbastanza. Senza flessibi-
litànonsi creanuovo lavoro».

I nodi che si sciolgono

Ma il punto di frizione esterna
alla trattativa che ha costituito un
obiettivo ostacolo a un’intesa più
rapida è stato lo scontro che si sta-
va profilando tra governo e sinda-
cati sulla Finanziaria a proposito
di nuovi interventi sulla previden-
za. E probabilmente un nesso esi-
ste sulla soluzione del confronto
sull’occupazione e quella che si
vaprofilandosullepensioni.

«È il costo del lavoro il tema centrale della vicenda contrat-
taule dei metalmeccanici». A sostenerlo è il presidente di
Federmeccanica, Albertini. Che lancia la proposta di «bu-
sta paga trasparente» e chiama, di fatto, in causa il gover-
no. «Un accordo è possibile a condizione che Fiom, Fim e
Uilm riducano sostanzialmente le loro richieste». Cioè si
accontentino del 20% in meno di quanto ottenuto dai chi-
mici. Intanto i leader sindacali replicano a Romiti.

ANGELO FACCINETTO— MILANO. Aperture, nessuna. Fe-
dermeccanica però non se ne sta
immobile. E, a una settimana dallo
sciopero generale proclamato da
Fiom, Fim e Uilm per il rinnovo del
secondo biennio del contratto, chia-
ma in causa il governo. Niente di di-
retto, anzi. «Sono convinto che la so-
luzione dobbiamo trovarcela da
noi», dice il direttore generale, Mi-
chele Figurati. E con quel «noi» inten-
de imprenditori e sindacato. Ma lo fa
con un’iniziativa del presidente, Ga-
briele Albertini, che non sembra la-
sciare troppi margini di interpreta-
zione. Si chiama «busta paga traspa-
rente» e - ironie a parte, visto che per
un operaio metalmeccanico a un
milione e 500mila lire al mese, la bu-
sta paga «trasparente» lo è già - si
propone di portare a conoscenza di
tutti i lavoratori, attraverso un nuovo
e più dettagliato prospetto, ciò che
gli addetti ai lavori sanno bene. Che
cioè il costo aziendale per ogni ora
lavorata è di gran lunga superiore al
salario corrisposto, sia netto che lor-
do.

Le cifre fornite da Federmeccani-
ca sono eloquenti. A fronte di una re-
tribuzione media annua netta di 21
milioni e 980mila lire, un operaio di
terzo livello denuncia un lordo di 29
milioni e 914mila. Ma il costo, per
l’azienda, è di 45 milioni e 549mila li-
re. Un costo che, nel caso, di un im-
piegato di settimo livello sale ad oltre
106 milioni medi a fronte di uno sti-
pendio netto di 47 milioni e 209mila
lire (poco meno di 73 milioni la retri-
buzione lorda). «È questo il vero ar-
gomento della vicenda contrattuale»
- sottolinea Albertini. Che punta - «al-
meno nell’affrontare i problemi» - ad
una «alleanza tra i produttori». In-
somma, anche se direttamente in
causa c’è il costo del lavoro, un po‘
come dire: il governo - «che non ha
mantenuto gli impegni sottoscritti» -
si muova. Anche perchè - sostiene
l’esponente confindustriale, questo
rinnovo contrattuale, complessiva-
mente, verrebbe a costare 14mila
miliardi. Con un incremento del 20%

(30% al sud) che - dice - «non pos-
siamo tollerare: qui si gioca la so-
pravvivenza dellenostreaziende».

Ma, governo a parte, cosa dovreb-
bero fare i lavoratori metalmeccani-
ci perchè si giunga ad un accordo? Il
problema - sostengono a Federmec-
canica - è trovare «un ragionevole
equilibrio accettabile per entrambi».
Più brutalmente, Fiom, Fim e Uilm
«dovrebbero ridurre sostanzialmen-
te le loro richieste». Una cifra? Il 20%
in meno di quanto concordato per i
chimici, spiegano Albertini e Figura-
ti. A fronte di una richiestadi 262mila
lire medie mensili, cioè, le tute blu
dovrebbero accontentarsi di 177mi-
la più il 15% di scatti: in tutto, 204mila
lire.

Ma sarà possibile chiuderlo così, il
contratto? «Speriamo di farlo presto
e bene, possibilmente prima della fi-
ne di ottobre, quando scatterà l’in-
dennità di vacanza contrattuale».
Con un’avvertenza, però: il contratto
«si può anche non fare». Intanto,
l’appuntamento per la ripresa del
confronto è rinviato a dopo lo scio-
pero di venerdì. Uno sciopero che -
avverte Albertini -, se sarà seguito da
altri, avrà un costo forte. Anche per i
lavoratori che potrebbero veder
compromesso il premiodi risultato.

Intanto il fronte sindacale si pre-
para allo sciopero, il primo dopo il
novembre del 1990. Ieri a Napoli,
presente Luigi Angeletti (Uilm) si
sono riuniti in assemblea oltre 300
delegati metalmeccanici della pro-
vincia. Mentre i leader sindacali re-
plicano a Cesare Romiti che, nella
semestrale Fiat, ha definito «eccessi-
ve» le richiestedei lavoratori.

«Una tesi inaccettabile, contraria
agli interessi dell’industria metal-
meccanica e del Paese» - la definisce
Gianni Italia (Fim). «È incomprensi-
bile - afferma Claudio Sabattini,
Fiom, ricordando che il sindacato
non chiede alcun aumento salariale
- come possa auspicare una ripresa
dei consumi e, insieme, opporsi al
recupero del potere d’acquisto dei
salari».

Il segretariodellaCgil,SergioCofferati,duranteunamanifestazione Nancy Motta

Lavoro, verso l’intesa
Ma sull’orario Confindustria resiste
Accordo a portata di mano sul pacchetto occupazione. Si
tratta per tutta la notte a palazzo Chigi. I punti residui con-
troversi: una formulazione del prolungamento dei contratti
di formazione e lavoro che la Cgil giudicava inaccettabile e
le resistenze di Confindustria sull’orario. Verso una soluzio-
ne positiva dopo una giornata di colpi di scena che a un
certo punto avevano fatto pensare che potesse essere rin-
viata la stessa Conferenza per l’occupazione

PIERO DI SIENA

Isaia Sales: «Non deludete
le tante aspettative del Sud»
«L’andamentodel confronto tra sindacati, imprenditori e governosulpatto
per il lavoromi sembraperoraaldi sottodelleaspettative»: lohadetto in
unadichiarazione il sottosegretarioalBilancio, IsaisSales condelegaper il
Mezzogiorno.
«Il paese -hacontinuatoSales - si aspetta il segnale chiaroeunivocoche le
misurechesi stannoadottandoservanoadavviareuna terapiad’urto
contro ladisoccupazionenelMezzogiorno.Così nonè, finora. L’attenzione
è rivoltapiùagli strumenti chealle strategieper crearenuovo lavoro.Non
c’èalmomento l’indicazionenetta che lemisure saranno rivolte
essenzialmentealMezzogiornod’Italia. Sarebbeassurdo - secondoSales -
mentre tutti i dati ci diconoche il drammadelladisoccupazioneè il dramma
delMezzogiorno,noncomportarsi di conseguenza, rispettandogli impegni
presi in campagnaelettorale.Mi augurocheci sia ancora lo spaziopernon
deludere legrandi aspettative che ci sonoattornoalla conferenzadi
Napoli».
Unnuovo impulsoall’economiasocialeè la richiesta cheviene, in vista
dellaConferenzasull’occupazionediNapoli, dai sindacati dei pensionati:
Spi-Cgil, Fnp-Cisl,Uilp-Uil, cheauspicanoche«vengadataparticolare
rilevanza allo sviluppodell’economiasocialeper l’ampliamentodei servizi
allepersone, inparticolaredelMezzogiorno».
«L’economiasociale, infatti, è lanuovastrada - continuano i sindacati - da
percorrere, a fiancodell’aumentodegli investimenti strutturali edella
riduzionedell’orariodi lavoro,per risponderealladrammaticaquestione
dell’aumentodelladisoccupazione, anche inpresenzadi crescitadella
ricchezzaprodotta».
LaSpi-Cgil,il Fnp-Cisl e laUilp-Uil individuano«nel completamentodella
riformadelloStato sociale comeoccasioneper razionalizzare la spesa
pubblicae rilanciare l’economia». Inquestadirezione i sindacati indica
comepriorità: la riformadel fisco, apartiredaquelladell’amministrazione
del settore, per unanuova fasedi lottaall’evasione fiscale con la
partecipazioneattivadegli enti locali; la riformadell’assistenza secondo le
lineedella leggedi iniziativapopolarepromossadai sindacati pensionati; il
completamentodella riformaprevidenziale conparticolarecura
all’armonizzazionedelle regoleedei trattamenti; il rilanciodeldirittoalla
salute comedirittodi cittadinanzadamettereal riparodaiprocessi di
differenziazioneche l’attuale legislazione rendepossibili.
Daqui la richiestadei sindacati per ladefinizionedi «una legge finanziaria
equachecontenga iprimi interventi di riformasuquesti settori».
LaConfcooperativenon intende firmare l’accordosull’occupazione in
discussioneaPalazzoChigi. «Mancaancoraneidocumenti, aquanto
risulta, - scrive laConfcooperative -ogni impegnodelgovernoa risolvere
sulpianonormativoeamministrativo laquestionedel socio-lavoratore
delle cooperative». «Inmancanzadiquestoesplicito impegno -afferma il
presidentediConfcooperative LuigiMarino -nonpotremoaderire
all’accordo». LaConfcommercio inunprimo tempoèuscita sbatendo la
portaedicendochenonavrebbe firmato l’accordosull’occupazione.Poi in
serata i commercianti sonoperò tornati a trattare.

Si articola in undici capitoli: dalla formazione all’orario

Ecco il documento finale
del governo sulla flessibilità
— ROMA. Sulla flessibilità del
mercato del lavoro il governo ha
proposto un testo suddiviso in un-
dici capitoli che costituisce la par-
te più sofferta delle 100 pagine
dell’interodocumento.

Contratto di formazione lavoro.
La fascia di età interessata è
quella 18-35 (35 anni al Sud).
Gli incentivi pubblici restano mo-
dulati per territorio e settore, ma
possono essere accresciuti in re-
lazione ai maggiori impegni for-
mativi previsti nel progetto.

È prevista la concessione della
proroga di un terzo anno nelle
aree del Mezzogiorno, limitata-
mente ai casi di stabilizzazione
del rapporto di lavoro alla sca-
denza del secondo anno, con
mantenimento per il terzo anno
degli incentivi e delle condizioni
contrattuali.

Lavoro interinale. Il modello

resta ispirato ai principi dell’ac-
cordo del ‘93.

Sarà valido per le qualifiche
medio alte. L’impresa di lavoro
interinale può assumere il lavora-
tore con contratto a termine,
quindi per ogni specifica missio-
ne, ovvero con contratto a tempo
indeterminato con diritto di
esclusiva.

Riduzione degli orari di lavoro,
part-time. Sarà fissato un orario
di lavoro legale di 40 ore settima-
nali.

Il governo inoltre adotterà mi-
sure di incentivazione delle ridu-
zioni e promuoverà la rimodula-
zioni dell’orario di lavoro, tenen-
do conto della definizione di ora-
ri multiperiodali (plurisettimana-
li, mensili, annuali).

In particolare, per il part-time
sono previsti ulteriori sgravi, con
riferimento a particolari utenze.

Lavoro socialmente utili. È pre-
vista la costituzione di una agen-
zia nazionale. Si punterà a utiliz-
zare i lavori socialmente utili per
la bonifica di aree industriali di-
smesse, la tutela degli effetti idro-
geologici, il recupero dei centri
storici, la bonifica del rischio del-
l’amianto, l’applicazione del ddl
626 per gli edifici pubblici, le
aree protette i parchi naturali, i
beni culturali.

Sgravi contributivi e agevola-
zioni fiscali. Il governo di impe-
gna a predisporre un sistema di
incentivi e di agevolazioni fiscali
per promuovere l’occupazione di
determinate categorie di lavora-
tori, in determinate areee del
paese, nonchè l’allargamento
della base produttiva preveden-
do sia incentivi generalizzati che
nella fase di avvio delle nuove
imprese.

Il governo stabilirà l’abolizione
dei contributi sanitari a carico dei
datori di lavoro dei lavoratori e
dei pensionati ed il loro trasferi-
mento sulla fiscalità. È poi previ-
sta una disciplina fiscale a favore
di giovani di età inferiore a 32
anni che per la prima volta intra-
prendono una attività d’impresa,
lavoratori in cassa integrazione o
in mobilità, portatori di handi-
cap, soggetti che intraprendono
attività nei settori a tutela dell’e-
cosistema.

Apprendistato. Il nuovo model-
lo interessa tutti i settori con
esclusione dell’artigianato.

La fascia di età è di 16-24 anni
e di 26 anni per il Sud. La durata
del rapporto di lavoro potra‘ va-
riare tra 18 mesi e 4 anni.

Stage. Si pensa di semplificare
ulteriormente la procedura di at-
tivazione mantenendo un qua-

dro di garanzie adeguato.
Formazione continua. Per pro-

muovere in maggior misura l’in-
vestimento formativo da parte
delle imprese di potrà riconosce-
re un contributo per ora di for-
mazione alle imprese o alternati-
vamente una decontribuzione
per le ore di formazione del per-
sonale inquadrato al di sotto di
un certo livello.

Formazione permanente. Si
opererà per via legislativa e attra-
verso rinvii alla contrattazione
collettiva.

Nuovi servizi dell’impiego. Si
passerà ad un sistema che pro-
muova effettivamente l’incontro
tra domanda e offerta di lavoro.
Tre i capisaldi della riforma: il
decentramento istituzionale, una
liberalizzazione regolata (apertu-
ra ai privati, ruolo attivo delle
parti sociali).


